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Un incerto futuro ma cassa Integrazione certa

LA MANIFATTURA RISPONDE…

Un  esito positivo per le richieste avanzate dai lavoratori. Verso l’illustrazione del piano industriale finora assente

La dirigenza della Manifattura di Legnano, nell’incontro tenutosi il 21 settembre nella sede del gruppo in Lombardia, ha comunicato ai rappresentanti dei lavoratori che «è orientata sulla Cassa integrazione a rotazione e a concedere l’anticipo in attesa che arrivino i fondi pubblici». In pratica l’azienda ha risposto positivamente alle richieste avanzate dai lavoratori nell’incontro di inizio settembre quando la Manifattura aveva annunciato l’avvio delle procedure per la messa in cassa integrazione straordinaria di tutti i 1.200 dipendenti del gruppo impiegati negli stabilimenti della Legnano, uno dei quali a Perosa.

La preoccupazione sul futuro dell’azienda fra i lavoratori comunque rimane anche perché la direzione non ha ancora fornito il piano industriale, terza richiesta avanzata dai lavoratori. Sempre nell’incontro del 21 settembre l’azienda ha fatto sapere di essere intenzionata a presentare il piano industriale solo entro il gennaio del 2005. La preoccupazione dei lavoratori per altro è stata manifestata anche il 22 settembre in un incontro che i dipendenti di Perosa della Legnano hanno avuto alla Comunità valli Chisone e Germanasca con quest’ente, oltre che con il sindaco di Perosa e con l’assessore al Lavoro della Provincia, Cinzia Condello.

Nel corso dell’incontro le rappresentanze sindacali hanno informato sui contenuti dell’accordo raggiunto secondo il quale sarà utilizzata la cassa integrazione a rotazione per un numero di lavoratori che dovrebbe essere compreso tra i 40 e i 60. «L’intesa – hanno detto – vale per un anno e l’azienda si è dichiarata disponibile ad anticipare l’assegno ai lavoratori in attesa dei fondi pubblici».

I rappresentanti della Provincia, del Comune e della Comunità montana si sono impegnati a seguire con attenzione l’evolversi dei fatti. «Abbiamo in programma – ha detto l’assessore al Lavoro della Provincia – di convocare tra ottobre e novembre una giornata di incontro che coinvolga tutti i soggetti interessati per discutere della presenza e dello stato di salute dell’intero settore industriale e, in particolare, del comparto tessile delle valli Chisone e Germanasca». Per parte loro i rappresentanti dell’Associazione lavoratori pinerolesi (Alp) presenti hanno chiesto alla Provincia tra l’altro di destinare risorse per lo studio di un progetto per mantenere in valle attività produttive industriali, perché solo il turismo è insufficiente, e di destinare anche risorse e attenzione alla riqualificazione degli eccedenti.

